
Preghiera di fine e inizio anno 
di don Antonio Della Bella, Cappellano 
 
Signore,  alla fine di questo anno voglio  ringraziarti 
per tutto quello che ho ricevuto da Te. 
Grazie per la vita e l'amore, per tutte le creature, per la gioia e il dolore, 
per tutto quello che è stato possibile e per quello che non ha potuto esserlo. 
Ti regalo il lavoro che ho potuto compiere, ciò che è passato per le mie mani. 
Ti offro le persone che ho amato e quelle che mi hanno amato, 
le nuove amicizie, quelle più vicine e quelle più lontane; 
quelli che se ne sono andati, ma che rimangono in modo misterioso ma reale; 
quelli che mi hanno aiutato e quanti mi hai dato la possibilità di aiutare; 
quelli con cui ho condiviso la vita, le fatiche e il sollievo. 
 
Voglio anche chiederti perdono per il tempo sprecato, per i soldi spesi male, 
per le parole inutili e le persone trattate male; 
perdono per le opere vuote, il lavoro mal fatto, il vivere senza riconoscenza, 
per la preghiera rimandata, le dimenticanze e superficialità, 
semplicemente... Ti chiedo perdono. 
 
Signore Dio, Signore del tempo e dell'eternità, tuo è l'oggi e il domani, 
 il passato e il futuro,  e all'inizio del nuovo anno ti offro quei giorni 
 che solo Tu sai se arriverò a vivere. 
Oggi Ti chiedo per me e per tutti la pace e la speranza, 
la forza e la prudenza, la carità e la saggezza. 
Domando il Tuo aiuto per poter vivere ogni giorno con bontà e letizia; 
chiudi le mie orecchie ad ogni falsità, 
 le mie labbra alle parole che possano ferire; 
apri invece il mio essere a tutto ciò che è buono,  
così che il mio spirito si riempia di benedizioni da seminare nei miei passi. 
Riempimi di vera compassione e comprensione,  
perché quanti mi metti accanto 
trovino nella mia vita un po' di Te e così io in loro. 
Signore, donami un anno in cui io mi accorga di più di Te  
e del mio essere fatto e del mio dipendere da Te, 
insegnandomi la Tua strada di felicità per me e per tutti. 
 

NEL NOME DI GESÙ. AMEN. 
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Visita il nuovo sito della nostra Parrocchia 
www.parrocchiaospedaledicircolo.it 

Auguri a tutti  
di felice Anno 2020  

da don Angelo, don Antonio,  
Gianfranco e Sr. Fabia 
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continua 
Carissimi, 
3. «Abbiamo contemplato la sua 
gloria» (Gv 1,14): il tempo amico del bene 
È evidente che ciò che è virtù e merita 
lode deve essere oggetto dei nostri pen-
sieri sempre, non solo nel tempo di Na-
zaret. Tuttavia caratterizzare con questo 
stile un periodo dell’anno può aiutare a 
ripensare anche tutti i tempi dell’anno 
pastorale e sociale. La sobrietà pastora-
le, per cui talora si invoca-
no indicazioni autorevoli, 
non sarà frutto di un inter-
vento, ma piuttosto di un 
discernimento che rilegge 
l’esperienza e reagisce all’i-
nerzia dei calendari che 
prevedono la ripetizione 
dell’identico. 
Non si può tirare un albero perché cre-
sca più in fretta: nella vita è iscritta una 
legge che confida nel tempo come condi-
zione necessaria per il suo sviluppo, non 
solo per le piante. Il tempo di Nazaret, 
quello in cui “non succede niente” è ne-
cessario per la maturazione delle perso-
ne e per la riforma della Chiesa. Certo 
per le piante e i fiori c’è una sorta di au-
tomatismo, per le persone e la Chiesa 
sono necessari la presenza dello Spirito 
e l’esercizio della libertà delle persone. 
Anche per alcuni appuntamenti che ca-
ratterizzano il tempo di Natale è impor-
tante una verifica perché non siano un 
congestionarsi di iniziative, ma l’occasio-
ne per l’opera di Dio, attuando la per-
suasione che la situazione sia un’occa-
sione. 
 

4. Interpretare gli eventi con lo spi-
rito del tempo di Nazaret 
Possiamo sperimentare uno stile per vi-
vere meglio gli appuntamenti che il ca-
lendario della Chiesa italiana e quello 
diocesano prevedono per i mesi di gen-
naio e di febbraio, fino all’inizio della 
Quaresima. Azzardo qualche esemplifi-
cazione. 
 

4.1. La Giornata della pace (1/01/2020) 
La lettura del messaggio per la Giornata 
della pace, che attendiamo da papa 

Francesco, offre a tutta la Chiesa temi e 
stimoli per riflettere e per farsi carico di 
quanto ciascuno può fare per contrasta-
re i venti di guerra che continuano a sof-
fiare sul pianeta. I toni aggressivi della 
politica internazionale, gli enormi inte-
ressi in gioco, la potenza incalcolabile 
delle possibilità distruttive delle armi che 
vengono prodotte nel nostro tempo ci 
pesano addosso alimentando un senso di 
impotenza frustrante e paralizzante. Uo-

mini e donne di buona volontà 
posso perseverare nel seminare 
una cultura di pace anche oggi. 
Credo che sia necessario dedi-
care tempo e fiducia alla rifles-
sione, alla preghiera, al confron-
to, prima di promuovere iniziative. 
 

4.2. L’Ottavario di preghiera 
per l’unità dei cristiani 
Il desiderio di una comunione più visibile 
tra tutti i credenti in Cristo, la preghiera 
di Gesù per l’unità, il sospiro che ha ani-
mato molte persone sante e lungimiran-
ti, convergono nell’”Ottavario di preghie-
ra per l’unità dei cristiani” come annuale 
invito a intensificare il cammino. In que-
sto Ottavario, più che moltiplicare gli 
incontri è necessario che si diffonda in 
tutte le Chiese e le comunità cristiane 
una più abituale inclinazione alla bene-
volenza reciproca, una docilità allo Spiri-
to perché ci faccia sperimentare il suo 
frutto: «amore, gioia, pace, magnanimi-
tà, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, 
dominio di sé» (Gal 5,22). L’impegno 
per l’ecumenismo, che comprende molti 
aspetti, non può limitarsi a qualche gior-
nata all’anno, ma i giorni dell’Ottavario 
si propongono come giorni di preghiera 
in cui tutto il popolo cristiano deve esse-
re coinvolto nella preghiera di Gesù per 
l’unità. Propongo quindi che si insista nel 
pregare, nel pregare insieme, nel prega-
re bene. Per questa via ci renderemo più 
disponibili allo Spirito per essere liberati 
da puntigli, paure, rivendicazioni, indif-
ferenze. 
 

4.3. Il percorso per la recezione di Amo-
ris Laetitia 
L’enciclica di papa Francesco chiede di 

«E GESÙ CRESCEVA 
IN SAPIENZA, ETÀ E GRAZIA» (Lc 2,52) 

 

Lettera per il tempo di Natale del Vescovo Mario 
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Celebrazioni del  
S. Natale di Gesù 

 

S. Messa di Ringraziamento con il canto del Te Deum 
31 dicembre Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

S. Messa di inizio d’anno - Canto del Veni Creator  
1 gennaio 2020  Ore 8.30 in S. Giovanni Evangelista 
 Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
 Ore 18.30 in S. Giovanni Paolo II 
 

Epifania del Signore con Bacio di Gesù Bambino 
5 gennaio   Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
6 gennaio   Ore 8.30 in S. Giovanni Evangelista 
 Ore 11 in S. Giovanni Paolo II 
 Ore 18.30 in S. Giovanni Paolo II 

rivisitare l’insegnamento cristiano sull’a-
more, sulla dinamica di coppia, sul ma-
trimonio, sulle responsabilità educative, 
sulle problematiche vissute da coppie 
separate e da separati divorziati e rispo-
sati con una pratica di discernimento. Il 
discernimento non può essere interpre-
tato in modo superficiale e sbrigativo. 
Richiede attenzione, competenza, pa-
zienza, confronto. A questo scopo sono 
attivate occasioni di formazione a cura 
del Servizio per la famiglia della diocesi 
di Milano, che raccomando all’attenzione 
delle persone che sono chiamate a que-
sta responsabilità. 
 

4.4. Appuntamenti pastorali di gennaio 2020 
Mi riferisco ad alcuni appuntamenti che 
ritornano ogni anno, ma che meritano 
un approfondimento su temi decisivi per 
la nostra Chiesa e per la nostra società: 
la Settimana dell’educazione, la Festa di 
don Bosco, la Festa della famiglia, la 
Giornata per la vita. La consapevolezza 
dell’emergenza educativa ha dato vita 
alla proposta di organizzare la Settimana 
dell’educazione in prossimità della me-
moria di san Giovanni Bosco praticata in 
molte comunità. Suggerisco di invitare 
non tanto a iniziative ulteriori e alla con-
vocazione di incontri per ascoltare 
esperti, quanto piuttosto a passare qual-
che tempo in più in famiglia, cogliendo 
l’occasione per pregare insieme, per dia-
logare con calma, leggere o rileggere 
insieme qualche testo significativo per la 

storia della famiglia. Mi permetto di pro-
porre qualche esempio per accendere la 
fantasia: rileggere l’omelia per il giorno 
del matrimonio, il testamento spirituale 
del nonno, qualche brano di Amoris Lae-
titia di papa Francesco. 
Inoltre, il tema dell’educazione ci ricorda 
l’importanza decisiva del mondo della 
scuola nei suoi diversi ordini e gradi, 
quale aiuto fondamentale al compito 
della famiglia. Desidero sottolineare 
questo ambito come essenziale per la 
pastorale diocesana, incoraggiando il 
contributo che i cristiani sono chiamati a 
dare in esso. Penso anche all’importanza 
di sostenere il reticolo delle scuole par-
rocchiali, i collegi arcivescovili, le scuole 
cattoliche e di ispirazione cristiana, in-
sieme all’impegno generoso nell’inse-
gnamento della religione cattolica, come 
strumento per promuovere un nuovo 
umanesimo. La Settimana dell’educazio-
ne possa essere un’occasione per rende-
re le nostre comunità più consapevoli 
dell’importanza vitale di questi ambiti. 
 
Carissimi, 
auguro che l’inizio dell’anno sia nella 
pace e prometta pace, per noi e per tutti 
i popoli. La suggestione di vivere il tem-
po di Nazaret possa ispirare uno stile, 
una serenità, una pazienza che ami il 
tempo che viviamo come amico del bene. 
«Che il Dio della pace sia con tutti 
voi» (cfr. Fil 4,9). 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 29 DICEMBRE 2019 AL 5 GENNAIO 2020 

 29 Domenica NELL’OTTAVA DEL NATALE 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 19-23 
 Proverbi 8, 8-31; Salmo 2; Colossesi 1, 13b. 15-20; Giovanni 1, 1-14 
 Oggi la sua legge risplende su di noi                                   Propria [ I II ] 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

S. Messa per Baldan Enza 
S. Messa per Cardani don Franco 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

30 Lunedì Ottava di Natale VI 

 Michea 4, 6-8; Salmo 95; 2Corinzi 1, 1-7; Luca 11, 27b-28 
 Lode a te, Signore, re di eterna gloria                                           Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
16.25 
17.00 

S. Messa per Defunti Fam. Cattaneo 
S. Rosario 
S. Messa per Walter 

31 Martedì Ottava di Natale VII 

 Michea 5, 2-4a; Salmo 96; Galati 1, 1-5; Luca 2, 33-35 
 Gloria nei cieli e gioia sulla terra                                                     Propria 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa di ringraziamento col Te Deum 

 1 Mercoledì CIRCONCISIONE DEL SIGNORE 

 Numeri 6, 22-27; Salmo 66; Filippesi 2, 5-11; Luca 2, 18-21 
 Dio ci benedica con la luce del suo volto                                       Propria 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

S. Messa con Invocazione allo Spirito Santo 
S. Messa con Invocazione allo Spirito Santo 
S. Rosario 
S. Messa con Invocazione allo Spirito Santo  
per Viasco Mons. Felice 

2 Giovedì S. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 

 Daniele 2, 26-35; Salmo 97;Filippesi 1, 1-11; Luca 2, 28b-32 
 Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore                             [ I I I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
17.00 

S. Messa 
S. Messa per defunti Famm. Bianchi e Rimoldi 

3 Venerdì Primo del mese  

 Daniele 2, 36-47; Salmo 97; Colossesi 1, 1-7 ; Luca 2, 36-38 
 Esultiamo nel Signore, nostra salvezza                                          Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.00 
17.00 

S. Messa 
S. Messa per defunti Famm. Bianchi e Rimoldi 

4 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Maria e Michele 

5 Domenica  DOPO L’OTTAVA DEL NATALE 

S. Giovanni Evang. 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

8.30 
11.00 
17.55 
18.30 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPOLO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


